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Compiti / adempimenti. DM 6/9/94

4a) Programma di controllo 
Il proprietario dell'immobile e/o il responsabile dell'attività che vi si svolge dovrà: 
- designare una figura responsabile con compiti di controllo e coordinamento […]; 
- tenere un'idonea documentazione da cui risulti l'ubicazione dei MCA;
- sulle installazioni soggette a frequenti interventi manutentivi […] dovranno essere 
poste avvertenze allo scopo di evitare che l'amianto venga inavvertitamente disturbato; 
- garantire il rispetto di efficaci misure di sicurezza durante le attività di pulizia […]. A tal 
fine dovrà essere predisposta una specifica procedura […]; 
- fornire una corretta informazione agli occupanti dell'edificio sulla presenza di amianto 
nello stabile, sui rischi potenziali e sui comportamenti da adottare; 
- nel caso siano in opera materiali friabili provvedere a far ispezionare l'edificio almeno 
una volta all'anno, da personale in grado di valutare le condizioni dei materiali, 
redigendo un dettagliato rapporto corredato di documentazione fotografica. Copia del 
rapporto dovrà essere trasmessa alla USL competente la quale può prescrivere di 
effettuare un monitoraggio ambientale periodico delle fibre aerodisperse all'interno 
dell'edificio. 

DM 6/9/94: 
Provvedimento 

parecchio datato



Schema adempimenti

Amianto in 
un edificio

Cercarlo / Trovarlo
(censimenti)

Valutarlo

Ispezione 
visiva

Misurazioni

Bonificarlo

Rimozione

Incapsulamento

Confinamento

Gestirlo 
(RRA)

Segnalazione e 
informative

Monitoraggio

Interferenze

Rapporti con ASL



Adempimenti e soggetti titolati

COSA CHI

Censimenti, nomina RRA e 
gestione

Proprietario dell’immobile e/o responsabile delle 
attività che vi si svolgono (DM 6/9/94)

Gestire le manutenzioni RRA

Effettuare il censimento Soggetto idoneo (buonsenso)

Fare le analisi Laboratori qualificati ex DM 14/5/96 

Fare le bonifiche: rimozione Imprese categoria 10A o 10B albo gestori ambientali 
(classe pertinente, D.Lgs 81/08)

Fare le bonifiche: 
incapsulamento o confinamento

Soggetto idoneo (buonsenso)

Valutazione dei rischi (lavoratori) Datore di lavoro e RSPP (D.Lgs 81/08)

Vigilanza AUSL (non ovunque)



Flusso azioni

Censimento

MCA assenti (?)
MCA presenti: 
nomina RRA

Documentare in 
Documento VR

Lavoratori 
presenti

Lavoratori non 
presenti

VR ex titolo III 
capo IX D.Lgs 

81/08

Integrare il 
Documento VR

Documentare 
nel

Piano di 
controllo e 

manutenzione

Monitoraggio

Valutazione 
strato 

conservazione

Uso indici

Informative

Lavoratori

Occupanti

Imprese

ASL
Segnalazione

Bonifica

Rimozione

Incapsulamento

Confinamento



VALUTAZIONE MATERIALI CONTENENTI AMIANTO NEGLI 
EDIFICI

MATERIALI INTEGRI NON 
SUSCETTIBILI DI 

DANNEGGIAMENTO

MATERIALI INTEGRI 
SUSCETTIBILI DI 

DANNEGGIAMENTO

MATERIALI 
DANNEGGIATI

ELIMINAZIONE DELLE 
CAUSE

AREA NON 
ESTESA

AREA 
ESTESA

RESTAURO + 
ELIMINAZIONE 
DELLE CAUSE

BONIFICA
CONTROLLO PERIODICO PROCEDURA PER CORRETTA 

MANUTENZIONE



RRA: Salute e sicurezza



 Il registro nazionale mesoteliomi indica che circa un quarto 
dei mesoteliomi è privo di nesso causale evidente

 Le stime dell’EPA e dell’OMS attribuiscono un rischio 
cosiddetto lifetime (probabilità di contrarre una neoplasia 
entro gli 80 anni di vita) pari a 1 caso di mesotelioma ogni 
100.000 persone esposte, per esposizioni di 1 fibra/litro.
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Effetti delle basse esposizioni: un 
problema aperto

Una persona di 50 anni ha già potenzialmente inalato 
nella sua vita almeno 160.000 fibre

(12 atti/min. x 0,5 l x 60 min. x 24 h x 365 gg x 50 anni x 0,001 ff/l)
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Materiali in giro
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Materiali in giro
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Materiali in giro



RRA e criticità del ruolo

 Mancata conoscenza del ruolo (Interfaccia altre 
figure professionali)

 Elevata esposizione giudiziaria e mediatica

 Disomogeneità di norme sul territorio

 Limiti oggettivi dei censimenti (qualificazione / 
certificazione dei laboratori)

 Incoerenza delle funzioni attribuite dal DM 
6/9/94
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Interferenze gestite 
(non molto) 



RRA e miglioramento

 definire a livello nazionale i requisiti professionali 
RRA;

 ridisegnare i ruoli del RRA analogamente a RSPP;

 Migliorare la qualità dei laboratori;

 estendere le competenze del RRA ad attrezzature 
e i terreni;

 individuare indici di valutazione coerenti a livello 
nazionale; 

 supportare l’attività di questa delicata figura con 
un’informazione coerente con le conoscenze in 
materia
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Comunicare il rischio…



RRA: alba o tramonto?

 Gestire i patrimoni edilizi;

 Definire e promuovere i ruolo;

 Accelerare la normazione volontaria;

 Uniformare le norme a livello nazionale.
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